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Cari fratellini e sorelline, è giunta
l’ora di partire per la nostra prima
caccia.

Le prede vi attendono.

Dovrete conquistare i colori da
appendere in tana e solo i più
intraprendenti potranno lanciarsi a
“LA CONQUISTA DEL TOTEM”

DOVE? QUANDO? COME?

Presto detto.

DOVE? località Riace presso il
convento dei Santi  Cosma e Da-
miano.

QUANDO? Nei giorni 6-7-8 gen-
naio 2012

COME? appuntamento in uniforme
giorno 6 gennaio alle ore 11.00

Rientro previsto giorno 8 con
partenza da Riace alle ore 15.00

METTI NELLO ZAINO:

1. Sacco a pelo e lenzuolo da
mettere sul materasso

2. Pigiama o tuta invernale

3. Necessario per igiene
personale

4. Tovaglietta di stoffa,
Gavetta posate e tazza
per la colazione

5. Indumenti intimi necessa-
ri per tre giorni (mutande
calze e canottiere)

6. Maglione pesante

7. Jeans lunghi

8. Giubbotto

9. Cappello di lana

10. Quaderno di caccia, pen-
na, matita e gomma, colori

11. Qualcosa di dolce da
condividere con tutti

12. TANTA ALLEGRIA….

LASCIA A CASA

1. TRISTEZZA

2. NOSTALGIA E ….

3. CELLULARI

Quota di partecipazione € 25,00

Per i genitori che sentissero la
necessità di mettersi in contatto
con il branco durante la caccia,
Akela (Sonia) e Kaa   (Pasquale)
metteranno a disposizione i loro
cellulari pregandovi di attenervi
alle ore che vi saranno indicate

I VVLL

Numero 1

P a r t i amo  c o l  b r a n c o  i n  c a c c i a . . .

10 dicembre 2011

Per i nuovi censiti:
 Al posto del sacco a pelo portate

due coperte

 Chi non ha ancora l’uniforme può
venire con pantaloni lunghi tipo
jeans e maglione blu.

 Per le gavette ascoltate
l’esperienza dei VVLL

S O M M A R I O :

Partiamo col branco in 1

Notizie storiche 1

Per i nuovi censiti 1

JUNGLE

N o t i z i e  s t o r i c h e

Correva l’anno 3456 della prima Era
e Riace era un paesino accogliente
in cui tutti i viandanti si fermavano
soprattutto per far visita alla
Chiesa dei Santi Cosma e Damiano.
Accanto alla chiesetta era sorto il
rifugio ove i pellegrini provenienti
dai posti più lontani, erano soliti
dimorare occasionalmente prima di
ripartire per i propri luoghi di
origine. Talvolta, alcuni di essi
aiutavano nell’ampliamento della

struttura che accoglieva i pellegrini
stessi. Un giorno, si dice, arrivò uno
strano viandante che chiese ospita-
lità…era debole..stanco…gli fu dato
da mangiare e da bere…e prima di
ripartire ringraziò tutti dicendo loro
che si sarebbero ricordati di lui, in
particolar modo nei giorni dell’anno
che ricordavano il suo soggiorno. La
mattina seguente alla sua partenza
molti lavori furono trovati finiti, e
nessuno si spiegava come, compresa
la cucina, interamente ricoperta di

piastrelle dove qualcuno sembrava
aver notato uno strano odore prove-
niente da una delle piastrelle. Da
allora la leggenda narra che nei giorni
del 6-7-8 gennaio di ogni anno è
possibile vedere nell’oscurità un
segno che ricorda il passaggio del
viandante. In prossimità di questo
segno si potrà notare uno strano
aroma……
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